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LEGGI E DECRETI

 

REPUBBLICA ITALIANA

 

È v

î LEGGE 7 marzo 1957, n. 298.

Ratifica ed esecuzione della Convenzione consolare fra l'Italia e la Gran Bre-

tagna con gli annessi Protocolli di firma e scambio di Note, conclusi in

Roma il 1° giugno 1954.

La Camera dei deputati ed il Senato della Repubblica hanno

 

approvato;

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA

PROMULGA

la seguente legge:

ATL. 1.

Il Presidente della Repubblica è autorizzato a ratificare la Con-
venzione consolare con gli annessi Protocolli di firma e scambio di

Note, conclusi in Roma, fra la Repubblica Italiana e il Regno Unito
di Gran Bretagna edIrlanda del Nord, 7 1° giugno 1954.

rgArt2:

È

Piena ed intera ‘esecuzione è data ‘alla Convenzione consolare ed
agliAttisuddettiadecorrere dalla loro entrata in vigore.

La presentelegge,munitadelsigillo dello Stato, sarà inserta nel-
la Raccolta ufficialedelleleggi e deidecreti della Repubblica Italiana.
E°.fatto. obbigo aEpi‘spetti di osservarla e di farla osservare
comeleggedelloStato. — 5

tircatiaDig
RE.ai Roma,addi.ncal1957. |
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CONVENZIONE CONSOLARE

TRA L'ITALIA E LA GRAN BRETAGNA
 

Il Presidente della Repubblica Italiana e Sua Maestà la Regina

del Regno Unito di Gran Bretagna e dell'Irlanda del Nord e dei suoi

altri Regni e Territori, Capo del Commonwealth;

Desiderando regolare la posizione dei funzionari consolari di cia-

scuna delle Parti nei territori dell'altra;

Hanno deciso di concludere una Convenzione consolare ed a tale

effetto hanno nominato loro Plenipotenziari:

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA ITALIANA

PER LA REPUBBLICA ITALIANA:

S. E. l'on. avv. ATTILIO PICCIONI, Ministro degli affari Esteri:

SUA MAESTA' LA REGINA DEL REGNO UNITO DI GRAN BRE-
TAGNA E DELL'IRLANDA DEL NORD E DEI SUOI ALTRI REGNI
E TERRITORI, CAPO DEL COMMONWEALTH (qui appresso designa-
ta come «Sua Maestà »):

PER IL REGNO UNITO DI GRAN BRETAGNA

E DELL'IRLANDA DEL NORD:

S. E. Sir HENRY ASHLER CLARKE, K. C, M. G., Ambasciatore straor-
dinario e plenipotenziario di Sua Maestà a Roma.
I quali, dopo essersi scambiati i loro pieni poteri, riconosciuti in

buona e debita forma, hanno convenuto quanto segue:

PARTE |

Sfera d'applicazione e definizioni

Articolo 1,

La presente Convenzione si applica:
1 - Per quanto concerne la Repubblica Italiana, al territorio del-

la Repubblica ed a tutti i territori di cuì l’Italia si assume la re-
‘sponsabilità delle relazioni internazionali.
| 2 - Per quanto concerne Sua Maestà, al Regno Unito di Gran
Bretagna e dell'Irlanda del Nord, ed a tutti i territori di cui il Go-
verno del Regno Unito di Sua Maestà si assume Ja responsabilità
delle relazioni internazionali.

Articolc 2.

to) Agli effetti della presente Convenzione;
1-1 termine« Stato inviante » indica, a seconda dei casi, l'AltaParte Contraente che nomina il funzionario consolare, o tutti i

ale:
terri-tori di detta Alta Parteai quali la Convenzione gi applica,

ci
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2 - Il termine «Stato di residenza» indica, a seconda dei casi,
l'Alta Parte Contraente nei territori della quale il funzionario conso-
Jare esercita le funzioni inerenti al proprio ufficio, o tutti i territori
dì detta Parte ai quali la Convenzione si applica.

3 - Il termine «territorio» indica qualsiasi parte dei territori
dello Stato di residenza nel quale è situata in tutto o in parte la cir-
coscrizione di un funzionario consolare e che è stato notificato come
costituente un'unità territoriale ai fini dell'’applicazione di tutti od
alcuni degli articoli della Convenzione, conformemente alle disposi-

\ zioni dell'articolo 38 della Convenzione stessa.

4 - Il termine «cittadini » indica:

a) per quanto concerne la Repubblica Italiana, tutti i citta-
dini italiani e tutte le persone appartenenti ai territori di cui l'Italia
sì assume la responsabilità nelle relazioni internazionali. comprese,
quando il contesto lo permette, tutte le persone giuridiche create in

me conformità delle leggi di uno qualsiasi dei territori a cui la Con-Co venzione si applica;
dl b) per quanto concerne Sua Maestà, tutti i cittadini del Re-dar gno Unito e delle Colonie, tutti i cittadini della Rhodesia del Sud e
al tutti i protetti britannici, comprese, quando il contesto lo permette,PR tutte le persone giuridiche create conformemente alle leggi di unoÈ qualsiasi dei territori ai quali la Convenzione si applica.

5 - Il termine «nave» indica, agli effetti della Parte VII della
Convenzione:

È; G) per quanto concerne le navi della Repubblica Italiana, qual-x siasi nave o natante (che non sia una nave da guerra) battenteÈ bandiera italiana;

__D) per quanto concerne le navi di Sua Maestà, qualsiasi naveo natante registrato in un porto di uno qualsiasi dei territori di SuaMaestà ai quali la Convenzione si applica.
6 - Il termine «funzionario consolare » indica qualsiasi personaalla quale sia stato rilasciato un erequatur od un'altra autorizzazione(compresa una autorizzazione provvisoria) ad agire in tale veste dal-le competenti Autorità del territorio, i funzionari consolari possonoessere di carriera od onorari.
7 - N termine «impiegato consolare» indica qualsiasi persona,la quale, pur nonessendo un funzionario consolare, è impiegata nel-l'ufficio ‘consolarepermansioniattinenti al servizio consolare, a con-dizione cheil suo nomesia statodebitamente comunicato — confor-memente all'articolo 6 della Convenzione — alle competenti autoritàdel territorio; ldettotermine non comprende tuttavia gli autisti ole persone incaricateesclusivamente della manutenzione dei locali odi altri servizidomestici. 0° 3ser LiARA:

     

  
d
ieLTee File8 - Il termine«ufficioconsolare» indica qualsiasi edificio o par-

     

  

  

          

 

  

  

è nf | ii i AREE" <A i a: ri ;È te di edificio occu atoesclusivamente perlo svolgimento delle fun.din SeRIONI ufficialidiun funzi ario consolare. i
esE
Var sei o; ar   



 

> | PARTE ll

Personale e circoscrizioni consolari

Articolo 3.

È 1 - Lo Stato inviante può istituire e mantenere uffici consolari

bo nei territori dello Stato di residenza in qualsiasi località ove esista

ta un ufficio consolare di un terzo Stato, ed in qualsiasi altra località

“vi dove lo Stato di residenza consente l'istituzione di un ufficio consolare.

Spetta allo Stato inviante di stabilire se un suo ufficio consolare deb-

ba essere un consolato generale, un consolato, un vice consolato od

una agenzia consolare.

2 - Lo Stato inviante tiene informato lo Stato di residenza della

circoscrizione di ciascuno dei propri uffici consolari, e, sotto riserva
delle disposizioni di cui al paragrafo 3 del presente articolo, può

_ liberamente stabilirne i limiti.

"RE 3 - Lo Stato di residenza ha il diritto di opporsi all'inclusione,

in una circoscrizione consolare:

  

  

          

    
    

  

 

  

    

     
     
 

     

  

         

sd a) di qualsiasi zona non compresa in una circoscrizione con-

| solare, e non aperta ai rappresentanti commerciali ufficiali di un

terzo Stato;

b) di un territorio di un terzo Stato.

;; 4 - Un funzionario consolare può, previa notifica allo Stato di

|‘residenza, svolgere funzioni consolari fuori della propria circoscrizione,
| ‘salvo che lo Stato di residenza vi si opponga.

Me gi Articolo 4.

Bit: 1 - Lo Stato.inviante ‘può assegnare ad uno qualsiasi dei suoi
dt is uffici consolarifunzionari. consolari di qualsiasi grado e nel numero
| ‘che ritiene necessarioPALO, Stato. inviantenotifica per iscritto allo

è “St| Stato. d residenza.lanomina.di ogni funzionario consolare in un uf-
e DE> ficio consolare.Nel caso uufunzionari consolari onorari che siano cit-
|—’tadinidello Statodiresidenza, quest'ultimo può chiedere che i ;Ta q mo PI re che il pro
bis:dr DIO consenso.alla nomina.di tali funzionari venga preliminarmente
2o |ottenutopeDiat.

eee ERIReee i
idrL'erequatu Lc r autorizzazione viene concesso al più pre-

saSr sto e gratuitamente_coresidenza su presentazione delle
Vi| patentidelfunzionario. olai a narioconsolareo in base a qualsiasi altra notifica
di;si dellanomina.Qualor1sie necessario,—viene. ‘accordata un'autorizza-

ARA andelldeconcessionedell’erequatur o di altra
es # pe »* ne ei...i ine f ci }9°Di vaiod A ì orizzazione |non può essere negato
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Panac-

‘accordato i benefici previsti dalla Convenzione, fino a che detto Sta-

to non gli abbia concesso l'erequatur od altra autorizzazione.

Articolo 5,

1 - Lo Stato di residenza fa conoscere senza indugio alle proprie
autorità competenti il nome di un funzionario consolare autorizzato
a svolgere le proprie funzioni in conformità della presente Convenzione.

2 - Nella sua qualità di agente ufficiale dello Stato inviante, il
funzionario consolare ha diritto ad una speciale protezione ed all'alta

considerazione di tutti i funzionari dello Stato di residenza con i
quali ha rapporti ufficiali.

3 - Lo Stato di residenza può revocare l'erequatur od altra auto-

rizzazione di un funzionario consolare la cui condotta ha dato luogo
a seri motivi di lagnanza. I motivi di tale revoca devono essere co-
municati, qualora lo richieda, allo Stato inviante per le vie diplo-
matiche.

Articolo 6.

Lo Stato inviante ha la facoltà di assumere il necessario numero

di impiegati nei propri uffici consolari, sia che essi abbiano la citta-
dinanza di detto Stato o quella dello Stato di residenza o di un terzo

Stato. I funzionari consolari devono tenere informato il Governodel

territorio dei nomi e degli indirizzi di detti impiegati. Il Governo del
territorio indica l'autorità competente alla quale tali informazioni
devono esere comunicate.

Articolo 7.

1 - Un funzionario od impiegato consolare può essere incaricato
temporaneamente di svolgere le funzioni di un funzionario consolare
deceduto o che è impossibilitato a svolgere la sua attività per ra-
gioni di malattia, assenza o per altra causa. Su notifica al Governo
del territorio, il funzionario facente funzioni può esercitare la sua
attività e godere dei privilegi previsti dalla presente Convenzione, in
astesa del ritorno in ufficio di detto funzionario o della nomina di
un nuovo funzionario consolare,

2 - Se il facente funzioni è un impiegato consolare, esso non può
godere, a motivo di tale incarico temporaneo, in materia di tributi
fiscali o di dazi doganali, di privilegi più ampi di quelli ai quali ab-
‘bia già diritto in base alla presente Convenzione,

Articolo 8.

LO Stato nviante può, con l'autorizzazione dello Stato di residen-
Za, assegnare ad un ufficio consolare, sito nella città in cui si trova
la sede del Governo centrale dello Stato di residenza, uno 0 più mem-
‘bri della propria rappresentanza diplomatica accreditata presso que-
st'ultimo Stato. Tali assegnazioni devono essere fatte conformemente
alle disposizioni dell'articolo 4 della presente Convenzione. I funzionari
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di cui trattasi continuano a godere tutti i privilegi e le immunità ad

essì spettanti nella loro qualità di diplomatici, mentre per quanto

concerne l'esercizio delle funzioni consolari sono sottoposti alle di-
sposizioni della presente Convenzione.

PARTE III

Prerogative ed immunità

Articolo 9.

1 - Lo Stato inviante può, con l'osservanza delle condizioni pre-
è scritte dalle leggi del territorio, acquistare, possedere ed occupare in

virtu di uno qualsiasi dei titoli previsti dalle leggi del territorio, sia
a nome proprio che in nome di una o più persone fisiche o giuridiche,
che agiscono in suo nome, terreni, edifici, parti di edifici e dipen-
denze, siti nel territorio e che gli sono necessari per stabilirvi la sede
di un suo ufficio consolare, o la residenza di un funzionario consolare
di carriera, a condizione, in quest’ultimo caso, che la detta residen-

; za sia situata nello stesso edificio in cui si trova la sede dell'ufficio
i consolare. Qualora, secondo la legge del territorio, sia necessaria l'au-
È torizzazione delle autorità del territorio come condizione per un ac-

| quisto del genere, tale autorizzazione deve essere accordata, purché
siano state compiute le necessarie formalità e salvo che vi ostino
speciali motivi.

2 - Lo Stato inviante ha il diritto di costruire, per gli scopi in-
dicati nel paragrafo 1 del presente articolo, immobili e dipendenze sul
terreno da esso così acquistato.

3 - Resta inteso che lo Stato inviante deve osservare le norme e
le limitazioni in materia di edilizia ed i piani regolatori che si appli-

È cano nel luogo in cui sono siti j terreni, gli edifici, le parti di edifici
e le dipendenze di cui ai paragrafi 1 e 2 del presente articolo.

 

sE Articolo 10.

j 1 - a) Sulla recinzione e sulle mura esterne dell’edificio in cuina sede un ufficio consolare possono essere posti lo stemma o l'em-i blema dello Stato inviante con un'iscrizione appropriata indicantex l'ufficio consolare nella lingua ufficiale di tale Stato. Tale stemma«‘’‘’‘ emblema nazionalee iscrizione possono anche essere posti sullaporta d'entrata dell'ufficio consolare o accanto ad essa.
b) La bandiera dello Stato inviante e la sua bandiera con-: solare possono essere inalberate sulla sede dell'ufficio consolare e, nel.

ia dt . ® È
ni *

3
le occasioni appropriate, sulla «Tesidenza del funzionario consolare.î Inoltre, il funzionario consolare, 1nell’esercizio delle sue funzioni, puòP porre lo stemma o l'emblema dello Stato inviante ed inalberare lafr bandiera di detto Stato o la sua bandiera consolare sui veicoli, naviA e aeromobili a lui destinati. |
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c) Le autorità dello Stato di residenza devono prendere ade-

guate misure per assicurare alla bandiera dello Stato inviante, al suo

stemma ed alla sua bandiera consolare, usatì in conformità delle di- è

sposizioni dei sottoparagrafi a) e Db), del presente paragrafo, il dovuto 5

rispetto e la necessaria protezione,
2 - La polizia o altre autorità del territorio non possono entrare

nella sede dell'ufficio consolare se non col consenso del funzionaric

consolare che regge l'ufficio, o, se tale consenso non può essere otte-
nuto, in esecuzione di un regolare mandato e col consenso del Mini-

stro per gli affari esteri nel caso dei territori di cui al paragrafo 1
dell'articolo 1, o del Segretario di Stato per gli affari esteri nel caso

dei territori di cui al paragrafo 2 dello stesso articolo. Tuttavia il
consenso di detto funzionario consolare si presume nel caso di ìin-

cendio o altro sinistro 0 nel caso in cui sia stato commesso, stia com-

mettendosi o stia per essere commesso nella sede del Consolato un

delitto mediante violenza, rimanendo inteso che, in tali circostanze
sarà al più presto fornita allo Stato inviante per le vie diplomatiche
una spiegazione per iscritto dei motivi di tale intervento. Le dispo-
sizioni del presente paragrafo non si applicano qualora il funzionaric

consolare che regge l’ufficio sia cittadino dello Stato di residenza ©
$ non sia cittadino dello Stato inviante.

3 - La sededi un ufficio consolare non può essere usata per
concedere asilo a persone ricercate dall'autorità giudiziaria. Nel casc

n in cui un funzionario consolare rifiuti di consegnare una persona ri-
cercata dall'autorità giudiziaria, su legittima richiesta delle autorità

del territorio, le dette autorità possono, qualora lo ritengano neces- .
sario, conformemente alle disposizioni del paragrafo 2 del presente
articolo relative alla sede dell'ufficio consolare, entrare per procedere
al fermo del ricercato,

4 - L'entrata nella sede dell'ufficio consolare o la perquisizione
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di esso in conformità‘al paragrafi 2 e 3 del presente articolo devono I
essere compiuti col dovuto riguardo per l’inviolabilità degli archivi
consolari, come stabilito.nel paragrafo 1 dell'articolo 12. '

5- Il funzionario.‘consolare non può valersi dei privilegi che sonc .
concessi all’ufficio consolare dalla presente Convenzione per scopi non
connessi con l'esercizio.delle sue funzioni consolari.

SI în'-+2ate Articolo dU5
È

| 1- Iterreni,edifici,‘parti di edifici e dipendenze, inclusi il mo-
bilio e le|suppellettili,occupati oposseduti esclusivamente per gli
scopidi.agioIdell'articolo 9, come pure i veicoli, navi
ed aeromobi guire»nonpossonoessere assoggettati a requi-
sizioni0adè quartieleramenti1militari.Detti terreni, edifici, parti di

edificio OI ‘sono: esenti.da ‘espropriazione O sequestro
per motivi(dla esa 1 pi0 nale0°di‘pubblica utilità conformemente

.| alleleggidel ter torio; attavia,.aqualorasia necessario adottare una
| misuraRS e necaî nodeisuddetti beni, deve essere

_Ogr psi terserenenose dello funzioni
daraiPt juin.
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2 - In aggiunta. il funzionario o l'impiegato consolare, purchè, in

‘ambedue i casi, soddisfi alle condizioni specificate nel paragrafo 6 del

presente articolo, la sua residenza, il suo mobilio e le altre suppellettili,

come pure tutti i veicoli, navi ed aeromobili di sua proprietà o in suo

possesso, sono esenti da qualsiasi requisizione, contribuzione od acquar-

tieramento militare. Questo privilegio non viene esteso agli altri beni

che gli appartengono. La residenza del funzionario o impiegato consola-

re non è esente da espropriazione o sequestro per motivi di difesa nazio-
nale o di pubblica utilità conformemente alle leggi del territorio.

3 - Nel caso di espropriazione o requisizione di un Consolato o della

residenza di un funzionario o impiegato consolare, in conformità dei

paragrafi 1 e 2 del presente articolo, lo Stato di residenza prenderà se-
condo le leggi del territorio tutte le misure appropriate allo scopo di

assicurare altri alloggi adatti. i

4 - Inoltre, deve essere corrisposto un adeguato indennizzo per la

espropriazione o il sequestro, pagabile al tasso ufficiale di cambio più

favorevole per lo Stato inviante al momento in cui la suddetto proprietà
é stata espropriata o sequestrata, in una forma liberamente converti-

bile nella valuta dello Stato inviante e trasferibile nello stesso, per tutti
ì diritti di proprieta sull'immobile sede di un ufficio consolare (com-
presi tutti i terreni, edifici, parti di edifici e dipendenze in proprietà
o in possesso esclusivamente per gli scopi indicati nel paragrafo 1 del-
l'articolo 9 di cui è titolare lo Stato inviante, o un funzionario od
Impiegato consolare od altre persone fisiche o giuridiche in nome e
per conto dello Stato inviante. Detto indennizzo deve essere corrisposto
entro un periodo non superiore a sei mesi dalla data in cui l'ufficio
consolare o il funzionario od impiegato consolare è privato del possesso
dei beni di cui trattasi.

5 - Il funzionario consolare, che non è cittadino dello Stato di re-
‘ sidenza, e anche l'impiegato consolare, che soddisfi alle condizioni di
cui al paragrafo 6 del presente articolo, sono esonerati dal servizio
militare, navale, aereo, di polizia, amministrativo e di giuria popolare

“di qualsiasi specie.

6 - Le condizioni di cui ai paragrafi 2 e 5 del presente articolo s0-
no le seguenti:

a) che l'interessato sia un cittadino dello Stato inviante e che
non abbia la cittadinanza dello Stato di residenza; e

—_°‘’‘’ che l'interessato non abbia un'attività privata lucrativa nel
termtorio; e

| ©) che l'interessato non abbia avuto la propria residenza nel
territorio al momento della sua assegnazione presso l'ufficio consolare.

Articolo 12.

1 : Gli archivi e tutti gli altri documenti e carte ufficiali sono
«tn ogni tempo inviolabili e le autorità del territorio non possono sot-
«to alcun pretesto esaminare o trattenere uno di essi.

LE
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2 - Detti archivi, documenti e carte ufficiali devono essere te-
nuti separati dagli incartamenti, libri e corrispondenza dei funzionari
o impiegati consolari relativi a questioni diverse. La presente disposi-
zione non importa l’obbligo di tenere separati gli archivi e i docu-
menti diplomatici da quelli consolari quando l'ufficio consolare ha la
sua sede nei locali di una missione diplomatica.

3 - Il funzionario consolare ha il diritto di comunicare col pro-
prio Governo, colla missione diplomatica dalla quale dipende o con
altri Consolati dello Stato inviante che sono situati nello stesso ter-
ritorio a mezzo della posta, del telegrafo, del telefono e degli altri ser-
vizi pubblici; egli ha altresì il diritto di inviare o ricevere corrispon-
denza ufficiale per mezzo di valigie e di colli consolari sigillati che
dovranno contenere sola la detta corrispondenza ufficiale; in ambe-
due ì casi può fare uso di cifrari. Tuttavia, qualora una delle Alte Parti
Contraenti sia in guerra, tale diritto di comunicare e corrispondere con
la missione diplomatica, da cui l'ufficio consolare dipende, può, se la
detta missione diplomatica è situata fuori dai territori dello Stato di
residenza, essere sottoposto a restrizioni. Il funzionario consolare può,
inoltre, comunicare e corrispondere nello stesso modo con altre missio-
nì diplomatiche e consolari dello Stato inviante, o con le autorità di
altri territori di detto Stato, restando inteso che, nel caso in cui una
delle Alte Parti Contraenti sia in guerra, questi ulteriori diritti possono
essere sottoposti a restrizioni.

4 - Ia corrispondenza consolare ufficiale di cui al paragrafo 3 del
presente articolo è inviolabile e le autorità del territorio non possono
esaminarla o trattenerla. Alle valigie ed ai colli di cui al citato para-
grafo deve essere riservato lo stesso trattamento accordato dallo Stato
di residenza alle valigie diplomatiche dello Stato inviante.

5 - Il funzionario od impiegato consolare ha il diritto di opporre
un rifiuto alla richiesta della autorità giudiziaria o di altre autorità
del territorio di esibire qualsiasi documento che si trovi nei suoi archivi
o albri documenti ufficiali come pure di deporre su questioni relative
alle sue funzioni d'ufficio. Tuttavia, una richiesta del genere deve essere
soddisfatta, nell'interesse della giustizia, se, a giudizio del funzionario
che regge l’ufficio consolare, sia possibile farlo senza pregiudizio per gli
interessi dello Stato inviante.

è

Articolo 13.

1 - I funzionario od impiegato consolare non puo essere assogget-
tato alla giurisdizione dello Stato di residenza per gli atti da esso com-
piuti nella suaveste ufficiale, che rientrino nelle funzioni di un fun-
zionario consolare in base al diritto internazionale come riconosciuto
nel territorio, a meno che lo Stato inviante lo richieda o acconsenta al
procedimento per il tramite del suo rappresentante diplomatico.

2 - Resta inteso chele disposizioni del paragrafo 1 del presente ar-
ticolo non si oppongonoa che il funzionario od impiegato consolare sia
«tenuto responsabilenei procedimenti civili nascenti da contratti da lui



  

   

 

  

  

 

   

 

    

    

  

conclusi e che egli non abbia espressamente stipulati come rappresen-

tante del proprio Governo ed alla cui esecuzione l'altra parte lo consì-

derava personalmente tenuto. Resta inteso inoltre che le disposizioni

del paragrafo 5 dell'articolo 12 non autorizzano un funzionario od im-

piegato consolare a rifiutarsi di esibire documenti relativi a un contratto

del genere suindicato o di testimoniale in ordine allo stesso.

3 - a) Il funzionario od impiegato consolare può essere richiesto di

deporre tanto in procedimenti civili che penali, od in procedimenti in

corso avanti a qualsiasi giurisdizione amministrativa od altro Tribunale,
salvo che nei casi di cui ai paragrafi 5 e 6 dell'articolo 12.

b} L'autorità o la corte che richieda la testimonianza di un fun-

zionario consolare di carriera deve prendere tutte le misure ragionevoli

per evitare interferenze nell'esercizio delle sue funzioni ufficiali e deve,

conformemente alle disposizioni di legge in vigore nel territorio, racco-

glierè tale testimonianza, oralmente o per iscritto. presso il suo ufficio

o la sua residenza.

4 - Tutti gli autoveicoli, navi e aeromobili, registrati in nome del

funzionario od impiegato consolare, devono essere adeguatamente assi-

curati contro danni a terzi. Qualsiasi azione di un terzo in ordine a tali

danni sarà considerata come un'azione di responsabilità conformemente
a quanto stabilito dal paragrafo 2 del presente articolo, e le disposizioni

del paragrafo 5 dell'articolo 12 non danno al funzionario od impiegato

consolare il diritto di rifiutarsi di esibire documenti concernenti tale
azione o di testimoniare in ordine alla stessa.

o - Il funzionario consolare di carriera, per tutto il periodo durante
il quale è in possesso dell’erequatur valido o di altra autorizzazione, co-
me pure la sua consorte ed i suoi figli minori ‘conviventi con lui, non

| puc essere assoggettato alle formalità prescritte dalle leggi del territorio
in ordine alla registrazione degli stranieri ed al permesso di soggiorno.

6 - L'impiegato consolare che non faccia funzione di funzionario
consclare può essere assoggettato, purchè non sia cittadino dello Stato
di residenza, alle leggi ed ai regolamenti del territorio relativi all'entrata
al soggiorno, al controllo ed all'espulsione degli stranieri.

Articolo 14.
%

Il funzionario consolare di carriera non può, salvo che a richiesta o
col consenso dello Stato inviante, essere assoggettato in uno dei terri-
tori dello Stato di residenza alla detenzione preventiva, riguardo ad atticompiuti al di fuori dell'esercizio delle sue funzioni, salvo che sia ac-
cusato:

a) nelcaso deiterritori di cuial paragrafo 1 dell'articolo 1, di
un reato per il quale puòessere inflitta una condanna di almeno treanni di penadetentiva; .

#

b) nel caso deiterritori di cui alparagrafo 2 dell'articolo 1, di|_°—‘’ ‘n reatoperil qualepuò essere inflitta una condanna di cinque o più| Annidi pena detentiva.
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FARTE lv

Privilegi finanziari

Articolo 15,

Lo Stato inviante o le persone fisiche e giuridiche che agiscano per
suo conto sono esenti da ogni imposta, tassa o tributo di qualsiasi ge-
nere (statale, regionale, provinciale, comunale ed altro) relativi:

Ge)alla proprietà ed al possesso a qualsiasi titolo di terreni, e-
difici, parti di edifici e dipendenze, adibiti esclusivamente per gli scopi
di cui al paragrafo 1 dell'articolo 9 della presente Convenzione, ad ecce-
«zione delle tasse od altri tributi esatti quale corrispettivo di servizi
pubblici o a titolo di migliorie, nella misura in cui detti immobili se
ne avvantaggino;

sl ._ È) ai contratti od agli atti relativi all'acquisto dei beni immo-
bilî pergli scopi suindicati; i

I / c) alla proprietà, al possesso od all'uso di beni mobili utiliz-
|zati perscopi consolari.

Articolo 16.

1 - a) Nessuna imposta, tassa od altro tributo puo essere appli-
cato od esatto nel territorio dallo Stato di residenza, o da qualsiasi Sta-
to, Regione, Provincia, Comune od altro Ente locale, sui diritti percepiti
dallo Stato inviante quale corrispettivo per prestazioni consolari, o sulle
ricevute rilasciate per il pagamento di tali diritti.

._——’1»» LoStato inviante od il funzionario od impiegato consolare
| èesentenelterritorio da tutte le imposte, tasse od altri tributi, appli-

È cati od esatti dallo Stato di residenza, o da qualsiasi Stato, Regione,
|Provincia, Comuneod altro Ente locale, per gli atti compiuti nell'eser-cizio delle loro funzioni dal funzionario 0 impiegato consolare, Tale

  

     

       

  

| esenzionenonsi applicheraa quelle imposte, tasse o altri simili tributialqu li fosserolegalmentesottoposte terze persone nonostante che il
grava lepossaricadere sullo Stato inviante o sul funzionario od im-pieg: onsolare. A
steatassa, imposta o tributo può essere applicato od esatto

odallo Stato di residenza, o da qualsiasi Stato, Regione.
Cia, Comuneod altro Ente locale,sugli emolumenti, stipendi, sa-

o in ennitàufficiali,corrisposti al funzionario od impiegato con-
he
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lisfiallecondizioni specificate nei sottoparagrafi a) e ”)
«del presentearticolo, per servizi consolari da lui prestati.
ione ioodimpiegato consolare è, inoltre, salvo quanto
aragrafo 4delpresente articolo, esente nel territorio da

Se edutche siano o possano essere appli-
Ti
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odi r idenza, o da qualsiasi Stato, Regione,  
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Provincia, Comune od altro Ente locale, ad eccezione deì dazi od altri

diritti dovuti all'importazione nel territorio, esenzione regolata esclusi-

vamente dall'art. 17, semprechè tale funzionario od impiegato:

a) non sia cittadino dello Stato di residenza; e
b) non abbia un'attività privata lucratica nel territorio; €
c) abbia un rapporto d'impiego permanente, o qualora non ab-

bia tale rapporto permanente, non abbia avuto la propria residenza nel
territorio al momento della sua assunzione presso il Consolato.

4 - a) Le disposizioni del paragrafo 3 del presente articolo si ap-
plicano solo alle imposte, tasse od altri tributi ai quali il funzionario od

impiegato consolare sarebbe stato legalmente sottoposto, in assenza del-
l'esenzione prevista dal presente articolo, e non sì applicano alle impo-
ste, tasse od altri sìmili tributi ai quali fossero legalmente sottoposte

terze persone, nonostante che il gravame possa ricadere sul funzionario
od impiegato consolare. Qualora, tuttavia, il funzionario od impiegato

consolare abbia un reddito prodotto da una fonte posta fuori del terri-

torio, ma tale reddito sia a lui pagabile, o riscosso per suo conto, da
un banchiere o da un altro agente nel territorio, il quale è tenuto a de-
durre l’împosta sul reddito al momento del pagamento e sia tenuto al
versamento dell'imposta în tal modo trattenuta, il funzionario od impie-
gato consolare ha diritto al rimborso dell'imposta trattenuta nel modo
sopraindicato,

Db) Le disposizioni del paragrafo 3 non si applicano:

i) ai tributi applicati o esatti sulla proprietà od il possesso
di beni immobili siti nel territorio;

ii) alle imposte sul reddito prodotto da altre fonti site nel
territorio;

(Es Hi) alle imposte, tasse o contributi applicati od esatti nel ter-
ritorio per ll trasferimento di proprietà per causa di morte, ciò tanto
nel caso in cui il funzionario od impiegato consolare sia l’ereditando
quanto nel caso in cui esso sia l’erede;

] iv) ai tributi sui contratti o sugli atti relativi (quali, ad esem-
pio, 1 tributi sulla vendita o trasferimento di denaro o di beni) o tasse
di nollo, imposte od esatte su di essi:

v) alle imposte di consumo o altri tributi similari, fra i quali
però non devono essere incluse le imposte o tasse applicate od esatte
per la proprietà, l’uso di autoveicoli, navi, od aeromobili, o di impianti
radiofonici o di televisione n di oggetti importati nel territorio in base
alle disposizioni dell'articolo 17.

Articolo 17.

1 - Lo Stato inviante è autorizzato ad importare nel territorio, in
esenzione da qualsiasi tassa o diritto (statale, regionale, provinciale, co-
munale od altro) dovuto all'importazione od a causa di essa, mobilio,
suppellettili, forniture ed altri oggetti, compresi gli autoveicoli, imbar-
eazioni e aeromobili, destinati eschusivamente ad uso ufficiale relativo
a scopi consolari.
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2 - 0) Il funzionario consolare, purchè soddisfi alle condizioni spe-
cificate nel paragrafo 3 dell'articolo 16, ha diritto di importare nel ter-
ritorio, in esenzione da qualsiasi tassa o diritto (statale, regionale, pro-
vinciale, comunale od altro) dovuto all'importazione od a causa di essa,
il bagaglio, gli effetti personali e gli altri oggetti compresi gli autovei-
coli, navi, aeromobili, se tali beni sono destinati a suo uso personale
O per quello dei membri della sua famiglia con lui conviventi. Tale esen-
zione si applica sia ai beni che accompagnano il funzionario consolare
al suo primo arrivo per prendere possesso del suo ufficio sia ai suoi
successivi arrivi e si estende alle importazioni da lui fatte durante il
periodo in cui è assegnato all'Ufficio consolare.

D) L'impiegato consolare, purchè soddisfi alle condizioni speci-
ficate nel paragrafo 3 dell’art. 16, ha diritto, solo in occasione del suo
primo stabilimento, ed entro tre mesi dalla data d’inizio delle sue fun-
zioni, di importare nel territorio, in esenzione da qualsiasi tassa o di-
ritto (statale, regionale, provinciale, comunale od altro) dovuto alla im-
portazione, od a causa di essa, il bagaglio, gli effetti e gli altri oggetti
d'uso domestico se tali beni sono destinati esclusivamente per il suo
uso personale o per l'uso dei membri della sua famiglia con lui conviventi.

3 - Resta, comunque, inteso che:

a) lo Stato di residenza può esigere quale condizione per la con-
cessione delle esenzioni previste nel precedente articolo, che una notifica
per ogni importazione o riesportazione sia presentata nel modo da esso
prescritto:

b) l'esenzione di cui al presente articolo, esséndo prevista solo
per gli oggetti importati per uso ufficiale o personale del funzionario
od impiegato consolare, non si estende, fra l'altro, agli oggetti impor-
tati nell'interesse di terzi o per essere venduti o per altri scopi com-
merciali;

C) lo Stato di residenza può stabilire che l'esenzione di cui al
presente articolo non si ‘applichi, per quanto concerne le cose cresciute,
coltivate, prodotte o manufatte nel suo territorio e che ne siano state
esportale senza pagamento o col rimborso delle imposte o dei tributi a
cui sarebbero state assoggettate se detta esportazione non fosse avvenuta:

d) nessuna delle disposizioni contenute nel presente articolo de-
veessere interpretata in modo da permettere l’entrata nel territorio di
un qualsiasi articolo la cui importazione sia espressamente vietata per
legge.

PARTE V

Attribuzioni generali dei consoli

Articolo 18.

_1 - Il funzionario consolare hadiritto di proteggerei cittadini del.
lo Stato di residenza e le loro proprietà ed interessi. A tal fine egli puònella propria circoscrizione;
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a} avere dei colloqui, comunicare e consigliare qualsiasi citta-

dino dello Stato inviante;
h) assumere informazioni su qualsiasi incidente che riguardì gli

interessi di uno dei suddetti cittadini;
e) assistere qualsiasi dei detti cittadini nei procedimenti avanti

le autorità del territorio o nei rapporti con le dette autorità, provve-

dere, ove necessario, all'assistenza legale del medesimo ed agire come

interprete per suo conto avanti le dette autorità, a loro richiesta e con
il loro consenso, o nominare un interprete a tale scopo;

d) rivolgersi alle competenti autorità locali della propria circo-

scrizione e corrispondere con le stesse come pure con competenti uffici
del governo centrale del territorio. Egli non può, tuttavia, corrispondere

o presentare reclami diplomatici al Ministero degli affari esteri o al

Foreign Office, a seconda dei casì, salvo che in assenza di rappresen-

tanti diplomatici dello Stato inviante. Quando reclami del genere suin-

dicato sono presentati per iscritto, il funzionario consolare può essere

richiesto dall'autorità o ufficio interessato di allegare una traduzione
nella lingua ufficiale del territorio.

2 - Un cittadino dello Stato inviante ha il diritto di comunicare

% in qualsiasi momento col competente funzionario consolare, e, salvo nel
3 caso in cui sia detenuto, di visitarlo nel suo Consolato.

Articolo 19,

1 - Il funzionario consolare deve essere informato senza indugio
dalle competenti autorità del territorio quando un cittadino dello Stato
inviante sia detenuto in prigione in attesa di giudizio o comunque de-
tenuto in custodia nella sua circoscrizione. i

2 -- Il funzionario consolare deve essere autorizzato a visitare senza
indugio, a conversare privatamente ed a provvedere alla difesa legale
di qualsiasi cittadino dello Stato inviante che sia detenuto in attesa di
giudizio o di interrogatorio o che abbia il diritto di appellarsi in base
alle vigenti norme di procedura penale, entro il termine nel quale l’ap-
pello può essere proposto, Qualsiasi comunicazione di tale cittadino al

p5:. funzionario consolare deve essere inoltrata senza indugio dalle autorità
È del territorio.

2 - Senza pregiudizio delle disposizioni di cui al paragrafo 2 del
presente articolo,quando un cittadino dello Stato inviante sia detenuto

Pr. in espiazione di una sentenza, il funzionario consolare nella cui circo-
scrizione detto cittadino è detenuto ha, previa notifica all'autorità com-
petente, il diritto di visitarlo. Tale visita avrà luogo in conformità con

 
"DI 3 i regolamenti in vigore nello stabilimento di pena in cui il cittadino
fo sia detenuto, restando inteso, tuttavia, che detti regolamenti devono per-Bi: mettere una possibilità di accesso di visitare tale cittadino e di con-
e versare col medesimo,

     
 

i Articolo 20.

Il funzionario consolare può, nella sua circoscrizione:
Eirità | 1) a) ricevere le dichiarazioni previste dalle leer e
|‘nello Stato inviante; lalle leggi sulla cittadinanza

A
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SRI DI registrare per i servizi nazionali obbligatori i cittadini dello

i Statoinvianteche si sottopongano volontariamente a tali formalità. e-
î manare comunicati e ricevere dichiarazioni da quei cittadini, in confor-

mità con le leggi dello Stato inviante relative ai serviz nazionali Gb-
‘bligatori;

sg ( i) registrare la nascita od il decesso di un cittadino dello
Stato inviante;

i di) trascrivere i matrimoni celebrati in base alle leggì del ter-

ritorio, purchè almeno una delle parti abbia la cittadinanza dello Sta-
to inviante;

ii) celebrare matrimoni, purché ambedue le parti abbiano la

cittadinanza.dello Stato inviante ed a condizione che tale celebrazione

“sin permessa dalle leggi del territorio

| restando,SORODAgue: inteso che la registrazione di tale nascita
   

   

   

IA,

matrimoninon‘esenta in alcun modo le persone interessate dall’osser-
vanza.delle disposizioni della legge del territorio relative alla notifica
becudi nascite, decessi o matrimoni presso le autorità del
te)Magie,ST
aredi ricevere le dichiarazioni di riconoscimento di figli naturali

tedalcittadinodello Stato inviante, purché tali dichiarazioni siano
le|conformi.valle leggi di questo Stato;

e) rilasciare passaporti e documenti di viaggio ai cittadini del-
doStato inviante e concedere visti od altri documenti del cenere alle
personeche‘desiderino recarsi nello Stato inviante:

    

    

   

  
  
  

    

  

retterilasciare certificati.di origine e di interessi, relativi a mer-
ci, daudnelterritorio dello Stato inviante;

Na 9)notificare atti piudiziar: o raccogliere testimonianze per
contodelleautorità giudiziariedello Stato inviante, nei modi previsti
dagliaccordi speciali che Tegolano È. materia fra le Alte Parti Con-
traenti ihSogrnagne,in modononincompatibile con le leggi del ter-
ritorio; Via

gieitinotarili, redigere e ricevere dichiarazioni, e lepaliz-
Aniolicare.0.certificare.firme o documenti, o tradurre documen-
utti songneiqualitali prestazionisiano richieste da una per-

CA ene sia la cittadinanza per uso nello Stato inviante 0d
gislaz ionein“vigore.didetto Stato. Se in base alle di-

n talegislazionesia richiesta la prestazione di un giu-
luna iehiarazione,ilgiuramento può essere prestato e la
|puòessereresa.Ilfunzionario.‘consolare puo, altresi, svol-

o Sinovintarelazione a documenti richiesti da un cit-
preteeperessere usati fuori di detto Stato; re-

e. ‘al di posizioni. non importa l'obbligo per le
testenzadiFcaRoscare: la validità di detti atti

=

   

 

nr

aare i i oa

Li

St

hi

26

 

  
  
  

  

   
     



 

ase alla legislazione sulle assicurazio-

| —’‘«erne

i

diritti loro spettanti in b

KR ni sociali dello Stato di residenza. A tale scopo egli può, se necessario: i

Bo: a) assistere detti cittadini presso le competenti autorità del

DE territorio;

b) ricevere per conto di detti cittadini, non residenti nel ter-

È ritorio, i pagamenti loro dovuti in base alla detta legislazione. |

5 2 - Nel caso di conflitto fra le disposizioni di un accordo speciale

relativo alle assicurazioni sociali in vigore fra le Alte Parti Contraenti.

e le disposizioni del paragrafo 1 del presente articolo, vengono appli-

ba cate le prime disposizioni dell'accordo sùddetto.

"TA Articolo 22.

È
ia Il funzionario consolare può, nella sua circoscrizione, curare e fa-

s7 | —vorire gli interessi dello Stat inviante per quanto concerne:

SOTA a) il commercio;

È b) le attività artistiche, scientifiche, professionali e culturali.

c) l'emigrazione e l'immigrazione.

   

  

  

  

  

                

  
  

   
   

PARTE VI

Successione e trasferimenti di beni

; » Le : } Articolo 23.

ur. 1 - Quando un defunto ha lasciato dei beni in un territorio ed un'

| ‘diritto di qualsiasi natura su tali beni (ad esempio quale esecutore

— »——’testamentario o beneficiario in una successione legittima o testamen-

»_. _°°‘’taria) spetta a o è reclamato dauncittadino dello Stato inviante che

non sia residente in questo territorio o che non vi sia legalmente rap-

presentato, il funzionario consolarenella cuì circoscrizione la succes-

‘sione del defunto è amministrata 0, se non sia stata istituita alcuna

amministrazione, ì benisono situati, ha il diritto di rappresentare tale

] | cittadino per quantoconcerneisuoidiritti ed interessi nella successio-

«ne o sui beni come se unaregolare procurafosse stata rilasciata al
| funzionario consolare dall'interessato. Qualora successivamente detto

|cittadino diventi. legalmenterappresentato nel territorio, la posizione

del funzionario consolareèquelladi ‘un procuratore del cittadino la cui
+. procura abbia.cessatodiessere efficace dalla data in cui il funzionario

b: consolare è statoinformatoochetalecittadino è altrimenti legalmente
at(2AnhreseHo 0,seun'auto: izzazione ad amministrare è stata conferi-
ta al funzionarioconsolare,conformemente. alle disposizioni del para-
sp rato 3del presente.salo,dalla data in cui una successiva autoriz-
n| zazione ad amministra statarilasciata.‘al detto cittadino o a sua
“a È richiesta od aRAAAapprseaniento legale.
È; "iiù ..2-Le disp jonidel ararearticolo sì appli-
pacano.qualunque. ja adinanz: Si fio ed il luogo del decesso.

x peinvestito di rappresentanza| —»_‘’‘’‘83- Quando.
fi dni Papato.egliha diritto di

de
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  prendere lè misure necessarie per la protezione e la conservazione dei A
diritti ed interessi della persona di cui ha la rappresentanza. Gli deve AR
essere inoltre riconosciuto il diritto di prendere possesso della successio- ‘e

ne o dei beni com® se egli sia stato debitamente nominato procuratore ri
della persona i cuì diritti e interessi egli rappresenta, salvo nel caso A

che un'altra persona, avente ugugli o precedenti diritti, abbia preso le st
necessarie misure per entrare in possesso di essì. Sc in base alle leggi È
del territorio è necessaria un' autorizzazione ad amministrare od un i
provvedimento dell'autorità giudiziaria per abilitare il funzionario con-
solare a tutelare od a prendere possesso dei beni, l'eventuale autoriz- :
zazione ad amministrare o il provvedimento che sarebbero stati emessi
in favore del rappresentante debitamente designato dalla persona i cui
interessi sono tutelati dal funzionario consolare, l'autorizzazione od ìl

provvedimento che si sarebbero dovuti emettere a favore del rappre-
sentante debitamente nominato della persona i cui diritti sono rappre-
sentati dal funzionario consolare, saranno emessi a favore del suddetto
funzionario a sua richiesta Su elementi di prova delia necessità di
un'immediata tutela o conservazione della successione e dell'esistenza
di persone interessate che il funzionario consolare abbia il diritto di
rappresentare, l'autorità giudiziaria emetterà, provvisoriamente qualora
riconosca tale necessità, un'autorizzazione od un provvedimento in fa-
vore del funzionario consolare limitati alla protezione e alla conserva- |
zione della successione, fino al momento in cui venga emessa una nuo-
va autorizzazione ad amministrare. |

  

4 - @) Salvo quanto disposto nei sottoparagrafi b) e c} del pre-
E sente paragrafo, il funzionario consolare ha la piena amministrazione
; della successione allo stesso modo che se fosse stato debitamente no-

minato procuratore della persona i cui interessi egli tutela. Se in base
alle leggi del territorio è necessaria un'autorizzazione ad ammimistrare
rilasciata dall'autorità giudiziaria, il funzionario consolare avrà il dirit-
tot di chiedere tale autorizzazione e di ottenere la detta autorizzazione
ad amministrare come se fosse procuratore debitamente nominato dalla

: persona di cui tutela diritti ed interessi.
bi L'autorità giudiziaria può, qualora lo ritenga opportuno, so-

prassedere a conferire l'autorizzazione di amministrare al funzionario
consolare per tutto il tempo che ritiene necessario al fine dì permette-
re alla persona rappresentata dal funzionario consolare di essere in- ‘formata e di decidere se preferisca essere sappresentata altri i ci€ im
dal detto funzionario. PESA +

| ©’ L'autoritàgiudiziaria può, qualora lo ritenga opport ; i
dinare al funzionario consolare di fornire una aa RESIa ‘
gli interessati ‘abbiano ricevuto l'attivo della succersiore cui hanno di- Nritto per legge onelcasoin cuinon sia in grado di tornire tale provadi restituire tale attivo all'autoritàcompetente od alla persona che ni vvrebbe avuto dirittosu diesso, La detta autorità può altresì ordinare| se il funzionario consolarehaavutola piena amministrazione della suc-;: bi cid io. Ra :cessione, che la trasmissionedell'attivo della successione ‘alle suindi-

nodidaessaindicati.  cate persone abbialuo dna
AEMIR9 - Nel casoincui un cittadinodello Statoinviante sia deceduton.-

st a n i a ren
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mentre viaggiava o transitava nel territorio senza avervi ne il proprio
domicilio né la propria residenza, il funzionario consolare nella cuì cir-
cosrizione tale cittadino sia deceduto ha il diritto, allo scopo di salva-
guardare ìl denaro e gli effetti posseduti dal defunto, di prenderli in
custodia immediatamente. Ciò, salvo il diritto delle autorità giudiziarie
od amministrative del territorio di prendere possesso dei detti danari
ed effetti nei casi în cui l'interesse della giustizia o l'indagine per l'ac-
certamento di un reato lo richiedano. Il diritto di conservare il posses-
so e di disporre dei suddetti danaro ed effetti deve essere esercitato
conformemente alle norne vigenti nel territorio ed alle disposizioni dei
parsgrafi precedenti del presente articolo.

6 - Se Il funzionario consolare esercita i diritti di cui ai paragrafi
precedenti in ordine ad uns successione, egli è soggetto al riguardo
alla regislazione ed, alla giurisdizione dei tribunali del territorio nello
stesso modo di un cittadino dello Stato di residenza.

7 - Qualora ne vengano a conoscenza, le autorità locali del termto-
rio, sia amministrative, sia giudiziarie, informeranno il funzionario con-
solare:

a) dell'apertura di una successione nel territorio in ordine alla
quale il funzionario consolare puo avere il diritto di tutelare degli in-
teressi in base alle disposizioni dei paragrafi precedenti del presente
articolo; 0

D) del decesso di un cittadino dello Stato inviante nel territo-rio quando risulti che non sia presente 0 legalmente rappresentata sulterritorio alcuna persona, diversa da un amministratore pubblico odaltro fiinzionario avente analoghi poteri, che abbia il «iiritto di chiederesiii di un qualsiasi bene che il defunto possa avervi la-sciato,

Articolo 24.

Il funzionario consolare puo ricevere dall'autorità giudiziaria, dauna persona fisica o giuridica, allo scopo di trasmetterli ad un cittadi-no dello Stato inviante che non risieda nel territorio. il danaro od |beni ai quali detto cittadino abbia diritto in seguito al decesm di unapersona. Tale denaro o beni possono comprendere, ma non esclusiva-mente, auote ereditarie, pagamenti effettuati in virtù di )eggi sugli in-fortuni sul lavoro o altre leggi analoghe come pure il ricavato di po-lizze di assicurazioni sulla vita. Il tribunale, la persona fisica o giuri-dica che procede alla ripartizione non è obbligato dj trasmettere taledenaro o beni per tramite di un funzionario consolare, e quest'ultimonon ha l'obbligo di Ticeverli per eseguire la trasmissione. Qualora dettofunzionario riceva effettivamente i suddetti denaro 0 beni, egli deveconformarsi alle condizioniposte dal tribunale, dalla persona fispa 0giuridica, per quanto concerne la prova della consegna agli interessatio trattasi e la restituzione degli stessi nelfornire tale prova. 



     Articolo 25.

Il rienarood altri beni possono essere pagati, consegnati o trasfe-
riti al funzionario consolare in base alle disposizioni deglî articoli 23

e 24 solo nellamisura, ed alle condizioni, in cui detti pagamenti, con-

segna e trasferimento alle persone che il funzionario consolare rappre-

‘ sénta n per contodelle quali riceve sono autorizzati dalle leggi e rego-

lamenti in vigore nello Stato di residenza. Il furizionario consolare non tfRe

ha per quanto concerne i suddetti danaro e beni diritti maggiori di Mi.
quelli che avrebbe ‘avuto la persona che rappresenta o per conto della è
quale riceve, se detti danaro o beni fossero stati pagati, consegnati o 4

Ì trasferiti alla persona stessa. *

PARTE VII

Navigazione

i | Articolo 26.

ica ene‘Vado‘una neve dello Stato inviante si reca in un porto (col

quale termine sono indicati tutti i luoghi in cui una nave può recarsi) n

dello Statodiresidenza, il funzionario consolare nella cui circoscrizio- 3 

     
   
  

  
  
  

né il porto è situato, è autorizzato a svolgere liberamente le funzioni in- de

tea dicate nell'articolo 27, senza interferenze da parte delle autorità del o
;#7 territorio. Il funzionario consolare può chiedere l'assistenza delle auto- i Li
Sa”. rità del territorio per qualsiasi materia relativa all'esercizio di dette da
or funzioni e le autorità gli devono dare l'assistenza richiesta, salvo il ca- dr
da soincui abbianospeciali ragioni che giustifichino pienamente il rifiu- ;
Ai to di prestare‘assistenza in un caso particolare.

2 - A talfine,ilfunzionario consolare, accompagnato, se lo desi- a
si dera, da membri del suopersonale, può recarsi personalmente a bordo ae

del piroscafo dopo cheesso sarà stata.ammesso alla libera pratica. Il DE
comandante.dellanave.edi ‘membri dell'equipaggio sono autorizzati a ii
comunicare col funzionario.consolare ed anche a recarsiall'Ufficio con- 1 £N
solare, a menochele.autoritàdelterritorio, di propria iniziativa, fac- Da

| Giano. opposizione incasi‘implicanti eccessiva perdita di tempo o gran- | a
didistanze.In‘tal.casolesuddette autorità informeranno immedia- i
“tamenteiDinzionane:pappetate. se argaa fe:

i; = >8CANs";‘Articolo5 i :
fo diret ATA i de nr
eo +1funzionerioconsolarepuò.i il comandante ed {i

ar me mb idell’equippaggio ,esaminare| | documenti della nave, ricevere
Eeedalla suadestinazione ed in
predellanave, |     

  

  paggio.‘daventi.all'autoritàgiudizia-
restare oroassistenza. (compreso, qua-
itenza|i,€ DO,fun-

 

   Bear GARE
dev il | A, pi

4 Pi î Di
  RN,  



SixTRRCIANAIVS

ui

 

gere da interpretenei rapporti fra loro e le dette autorità. Tali diritti

non possonoessere in alcun modo limitati salvo che sia diversamente

disposto dalle leggi del territorio nei casi che interessino la sicurezza

dello Stato. ;

3 - senza pregiudizio dei diritti che hanno le autorità giudiziarie

gel territorio di esercitare la loro giurisdizione in conformità con le

da | disposizioni del paragrafo 1 dell'articolo 29, il funzionario consolare

or può decidere delle controversie fra il comandante ed i membri dell'e-

|—‘’©uipaggio, ivi comprese quelle relative alle paghe ed ai contratti di ar-

di — ruolamento, prendere misure per l'ingaggio ed il licenziamento del co-

mandante e dei membri dell'equipaggio. Egli puo inoltre prendere le

IUSIU necessarie per il mantenimento dell'ordine e della disciplina

   

   

   

  

Mito s bordo.

fo. 4 - Il funzicnario consolare può, qualora sia necessario, disporre
|‘’‘peril ricoveroinospedale edil rimpetrio del comandante 0 dei mem-

bri RT]

#00 funzionario consolare può ricevere, redigere od eseguire qual-

nen: siasiPieriaattodi trasferimento od altro documento prescrit-

|_°‘’to dalla leggedello Stato inviantee relativo:
ÈMi

Sen a) altrasferimentood alla cancellazione dal registro dello Sta-
Ù to inviantediqualsiasinave; oDS

fxRegis b) al trasferimento di proprietà di una navein detto registro; o

x cc) alla registrazione di qualsiasi Ipo veoa o garanzia su una na-
ve di dettoStato. |

i 6 -| Inoltre, ilfunzionario consolare può prendere misure per l’aì-

w ì:| tuazione delle.normedella:legislazione. dello Stato inviante ìn mate-
‘ria diTevigazZione, NERE -
M CART, i

ia»

   

  
       

  

    

   

  

   

     

    
  
  

Ra | Articolo.28 to

qol.S@unimarittimo;diserta dauna nave dello Stato 'inviante in
unporto delloStatodiresidenza, leautoritàgiudiziarie e amministra-

“tive.del territori0devono.arichiesta. del.competente funzionario conso-

lare dello siinviante,collaborare alla:catturadel disertore e, su
prova. della.diserzione,detenerlo.edordinare. chesia inviato a bordo.
della naveLoalcoomandanteo al proprietario della nave

odegoiperchésiainviatoa bordo.Resta inteso, tutta-

   

   

 

     

 

sa via, chein. ni ica ledette.autoritànon‘possono essere obbligate a
Bra| detenere.gire perun|periodosuperiore «adue mesì e che de-
EYonome tersi i rap funzionarioconsolare.perquanto con-

st.

 

dr —cermne le“disposizio) ida Snei.suoi.riguardi, prima.Sela: sca-
poidenzadital eperi de one.—mea   
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tà del territorio,nonsono.‘tuttavia, ‘obbligate a pren-
ste ne gie 7

0chesiacittadino dello Sta-.
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nalità di opinioni politiche o religiose, in uno qualsiasi degli Stati in

.cui è probabile che la nave debba recarsi.

3 - Se il disertore è accusato di un reato (diverso dalla diserzione)

perseguibile in base alla legislazione del territorio, o se è stato con-

dannato per un fatto del genere, le autorità del territorio non hanno

l'obbligo di ordinare che il medesimo sia condotto a bordo della nave

o consegnato al capitano od al proprietario od all'armatore della nave

‘od all'agente di questi, fino a quando non sia stato giudicato e non ab-

‘bia scontato la pena chegli sia stata inflitta.

Articolo 29.

1 - Salvo che a richiesta o col consenso del funzionario consolare,

le autorità amministrative del territorio non devono interferire in al-

cune materia concernente l'amministrazione interna della nave. L'au-

torità giudiziaria del territorio non può intraprendere nessun procedì-

mento relativo a vertenze salariali e contrattuali fra il capitano £ i

membri dell'equipaggio senza darne notizia al funzionario consolare

competente e non intraprenderà tali procedimenti se il detto funziona-

rin consolare farà obiezioni. Le autorità amministrative e giudiziarie

non devono intervenire nel caso in cui un marittimo sla detenuto a

bordo «della nave per aver commesso infrazioni disciplinari, purché tale

detenzione sia conforme alle leggi dello Stato inviante c le condizioni

-della dietenzione non siano ingiustificatamente severe o tali da causare

indebite sofferenze al detenuto,

2 - Le autorità del territorio, salvo che su richiesta c col consenso

del funzionario consolare:

a) non devono intervenire nelle questioni che sorgano a bordo
salvo che per ìl mantenimento della tranquillita e dell'ordine o nell'in-

Leresse della sanità o della sicurezza pubblica;

h) non devono iniziare procecimenti penali per reati commes-
si a bordo della nave, salvo che tali reati

1) turbino la tranquillita o la sicurezza del porto o le lessi
de territorio relative alla sanità, all'immigrazione, alla sicurezza della

vita in mare, alla materia doganale od altre materie analoghe: oppure

ll) siano commessi da o contro persone diverse del coman-
+ dante o dei membri dell'equipaggio. o da persone che abbianoIa citta-

din.nza dello Stato di residenza o contro di esse; oppure

a] J° nel caso dei territori di cui al paragrafo 1 dell'articolo
i, quendo il reato è punibile con almeno due anni di pena detentiva;

Ù

2° nel caso dei territori di cui al parasrafo 2 dell’artico-
lo 1, quando ii reato e punibile con cinque o più anni di pena detentiva.

3 - Qualora, nell'esercizio dei diritti di cui al paragrafo 2 del pre-
sente articolo, le autorità.del territorio intendano ‘arrestare od inter-
rogare una personao sequestrare beni o svolgere un'inchiesta a bordo

«ella nave, deveesseredatala possibilità al comandante od a un altro
ulticiale che agisce.persuo conto di avvertire il funzionario consolare,
e, salvo il casoincui ciò sia impossibile in considerazione dell'urgenza,

i

 



   

PID) e

di informare il medesimo in modo da permettere a lui od al suo rap-
preseniante di essere presente, se lo desidera. Se il funzionario conso-lare non è stato presente o rappresentato egli ha il cliritto, a sua ri-
chiesta, di ricevere dalle autorità del territorio tutte le informazionisui fatti che sì sono svolti. Tuttavia le Gisposizioni del presente para-grafo non si applicano alle ordinarie richieste per quanto concerne ledogane, la sanità e l'ammissione degli stranieri o al sequestro del pi -roscafo 0 di una qualsiasi parte del suo carico a seguito di procedimenticivili o commerciali che si svolgano avanti alle autorità giudiziarie delterritorio.

Articolo 30,

1- Il funzionario consolare ha diritto, purché il comandante dellanave lo consenta, di ispezionare, nei porti situati entro la sua cireo-seriziune, ogni nave battente qualsiasi bandiera diretta ad un portociello Stato inviante, al fine di assumere le informazioni necessarie perPreparare e redigere quei documenti che possono essere richiesti dallalegge dello Stato inviante come condizione per l'entrata di tale navenei propri porti, e allo scopo di fornire alle autorità competenti delloStato inviante tutte le informazioni in materia di sanità od altre chele dette autorità possano richiedere.
2 - Il funzionario consolare deve agire con la massima sollecitudi-ne possibile nell’esercitare i diritti che gli sono conferiti dal presentearticolo.

Articolo 31.
iei - Se una nave dello Stato inviante naufraga nel territorio delloStato di residenza, il funrionerio consolare nella cui cìrcoserizione èavvenuto il naufragio deve essere informato al più presto del fatto dal-le competenti autorità del territorio.
2 - Le autorità compe:snti del territorio devono prendere tutte lemisure possibili per il salvataggio della nave, delle persone. cel caricoc degli altri beni che si trovino a bordo, come pure per prevenire o re-primere il saccheggio o disordini a bordo. Le suddette misure devonoessere adottate anche nei riguardi di quelli oggetti appartenti allanave o che formavano parte del suo Carico e che siano stati allontanatidalla nave.
3 - Nel caso in cui la nave abbia fatto naufragio entro un portoo costituisca un pericolo per la navigazione nelle acque territoriali del-lo Stato di residenza, le autorità del territorio Possono ordinare chevengano prese quelle misure che ritengano necessarie per evitare queicianni che potrebbere essere altrimenti causati dalla nave alle pttrezza-ture portuali o ad altre navi.
‘4 - Nel caso in cui né il proprietario né i suoi agenti (0 gli assi-curatori interessati), nè il comandante sia in grado di concludere gliaccordi necessari, il funzionario consolare sarà considerato come au-torizzato a prendere, per conto del proprietario, quelle misure che que-sti avrebbe potuto prendere, se fosse stato presente, per disporre dellanave in conformità con le norme della legislazione del territorio cheregolano la materia, È
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5 - Non devono essere applicati dazi doganali (come pure altri tri-

butì applicati all'importazione nel territorio od a causa di essa) dalle
autorità del territorio sul carico, sulle provviste, sull’equipaggiamento,
sugli osgetti trasportati o facenti parte del relitto, a meno che non

siano trasportati a terra per essere usati o consumati nel territorio. Le
autorità del territorio, tuttavia, qualora lo ritengano opportuno, posso-

no chiedere delle garanzie al fine di salvaguardare i proventi tribu-

tari per quanto concerne detti beni.
6 - Nessun tributo (salvo i dazi doganali, qualora siano applica-

bili in conformità cel paragrafo 5 del recente articolo) può essere ri-
scosso dalle autorità del territorio per quanto concerne il relitto, il suo

carico od altri oggetti di bordo, salvo quelli dello stesso genere e per lo
stesso ammontare che verrebbero riscossi in simili circostanze in rela-
zione alle navi dello Stavo Gi residenza.

Articolo 32

Se oggetti appartenenti ad una nave naufragata o che siano par-

te della nave stessa, quale che si la bandiera di essa (purchè non sia
una nave dello Stato di residenza) od oggetti appartenenti al carico
di tale nave o che ne facciano parte sono rinvenute sulla costa dello
Stato di residenza o in prossimità di essa o vengono portati in un por-
to di detto Stato, il funzionario consolare nella cui circoscrizione ali
Oggetti sono stati trovati o portati sara considerato come autorizzato
a prendere, per conto del proprietario di detti articoli, guelle misure
relative alla custodia ed alla disponibilità degli opgetti, che il proprie-
tario stesso avrebbe potuto prendere, purché:

G) nel caso di oggetti appartenenti o facenti parte di una nave
la stessa sia una nave dello Stato inviante, o, nel caso del carico. se
esso sia di proprietà di cittadini dello Stato inviante: e

bD) nel caso in cui il proprietario dei suddetti Oggetti. il suo
agente, gli assicuratori cd il comandante della nave non sieno in erado
di prendere le misure di cui trattasi. |

Articolo 33.

l - La competente amministrazione dello Stato di residenza de
ve, hei caso in cui il comandante od un membro dell equipaggio di uni
nave di detto Stato, cittadino dello Stato inviante, è deceduto in na-
Vigazione o.in uno Stato qualsiasi, consernare al più presto al compe-
tente funzionario consolare dello Stato inviante copia dej conti che
ha ricevuto, relativi ai salari e agli effetti di proprietà del comandan-
te o marittimo deceduto comunicandogli anche tutte le informazioni
note all'amministrazione stessa che possano agevolare la ricerca delle
persone che hanno diritto alla successione del defunto.

2- Intutti i casì nei quali il valore delle paghe è degli effetti di
proprietà del comandante o marittimo deceduto assieme a qualsiasi
bene dl SUaproprietà che sia sotto il controllo della competente ama
minisivazione dello Stato di residenza non eccedeil valoredi 100 ster-
line o quella ‘somma che può essere stabilita di volta in volta da ac-

; 2ordi freAlte Parti Contraenti) qualora l'amministrazione compe-di

se tenten ale un ‘organo del Governa di sua Maestà o la somma equiva-
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lente in lire quando l’'amministrazione competente c un organo pe

Repubblica Italiana, e l'amministrazione competente riconosce che vi è
è

una persona avente diritto a succedere ai beni del defunto, altrimenti

che a titolo di creditore, e che tale persona ha la propria residenza

nello Stato inviante, l'amministrazione competente consegna al fun-

zionario consolare l'ammontare delle paghe, gli effetti ed i beni da
esse custoditi, di proprietà del comandante o marittimo deceduto, Tut-

tavia, la stessa amministrazione ha il diritto, prima di procedere alla

consegna, di soddisfare con i beni della successione del comandante 0

del marittimo che siano sotto il suo controllo, qualsiasi credito verso

la successione fatto valere da qualsiasi persona residente altrove che:

nello Stato inviante quando la detta amministrazione riconosce la va-

lidità di tali crediti. Qualsiasi credito contro ila successione del co-

mendante o marittimo deceduto presentato alla suddetta amministra-

zione dopo tale trasferimento viene notificato alla competente ammi-
nistrazione dello Stato inviente, Salvo notifica in contrario di una del-

le Alte Parti Contraenti all'altra. le amministrazioni competenti sono

rispettivamente, per quanto concerne la Repubblica Italiana, il Mini-

stero della Marina Mercantile e, per quanto concerne Sua Maestà, il Mi-
nistero dei Trasporti e dell'Aviazione Civile nel Regno Unito.

2 - In tutti i casì nei quali l'amministrazione competente non
consegnera al funzionario consolare le paghe, gli effetti e gli altri beni
di un comandante o marittimo defunto, che sono sotto il suo controllo,
quando si sono verificate le condizioni stabilite al paragrafo 2 del pre-
sente articolo, l'amministrazione competente deve, prima di consegna-
rè i beni della successione alla persona che essa ritiene avere diritto
alla successione del defunto, portare a conoscenza del funzionario con-
solare tale sua intenzione, indicando la persona alla quale si propone
di consegnare i suddetti beni allo scopi di dare al funzionario stesso
una ragionevole possibilità di fornire quelle informazioni che possono
essere utili per la decisione finale che deve essere adottata in ordine
alla persona che ha diritto a ricevere i beni di cui trattasi o all’esisten-
za di altri crediti contro la successinne non conosciuti dalla compe-
tente amministrazione.

+ - Le disposizioni dei paragrafi 2) e 3) del presente articolo non
si applicano nel caso in cui, essendo necessario che da parte dell’au-
torita giudiziaria si conferisca un’autorizzazione ad amministrare, l’am-
ministrazione competente consegni i beni posti sotto îl suo controllo
ed una persona a cui è stata conferita tale autorizzazione informan-
done in tal caso al più presto il funzionario consolare.

PARTE VIll

Disposizioni generali

Articolo 34.

Le disposizioni degli articoli 18 e 33, relative alle funzioni che un
funzionario consolare può svolgere non sono tassative. Il funzionario
consolare è autorizzato a svolgere anche altre funzioni. purchè:

F
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È” diey‘siano conformi al diritto ed alla prassi internazionali rela- ur.

tiviaifunzionari consolari come sono ricOnosciuti nel territorio; oppure s

: b)nonsiano în conflitto con la legislazione del territorio e le 5

autorità.del territorio non si oppongano all'esercizio di esse.

Articolo 35. .

d | Resta inteso che in tutti i casì nei quali un articolo della presente

‘Convenzione accorda ad un funzionario consolare il diritto di esercitare s

delle funzioni spetta allo Stato inviante di determinare in quale misu- "i

ra i suoi funzionari consolari possono esercitare tale diritto.

: Articolo 36.

Hi funzionario consolare può, nella sua circoscrizione, percepire i

dirittieletasse previsti dello Stato inviante per le prestazioni consolari.
SR Ae
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ti sull'interpretazione 0 l'applifazione di qualsiasi disposizione della
presente Convenzione sarà, a lichiesta di una di esse, deferita alla
CorteIni rnazionelediGiustizia, salvo che in un caso particolare le
partìnonconv gano.disottoporre.la controversia ad un altro tribu-
Dealdirisolverl:caunadiversa procedura.
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Unito e l'Italia relativa ai recupero delle proprietà di marinai defunti

di uno dei due Sisti, firmate a Londra il 17 aprile 1877, nonché le di-

esposizioni dello Scambio di Note del 31 marzo 1951 tra ll Regno Unito

l’italie per la reciproca estensione ai .funzionari consolari dei rispet-
tivi Peesi di alcune franchigie dognnalli.

Articolo 40.

La presente Convenzione sara ratificata e gli strumenti di ratifica
saranno scambiati a Londra. La Convenzione entrera in vigore il tren-

tesimo giorno dopo quello dello scambio delle ratifiche e rimarrà in
vigere fino a sei mesi dopo la data in cui una delle parti Contraenti
avrà cato all'altra avviso di denuncia.

In fede di che, i sopraindicati Plenipotenziari hanno firmato la pre-
sente Convenzione e vi hanno apposto i loro sigilli.

Fatto, a Roma, in duplice originale, il giorno 1° giugno 1954, in lin-
gna italiana ed inglese, entrambi i testi facendo egualmente fede.

Per Sua Maesta
ASHLEY CLARK

Per il Presidente della Repubblica Italiana |
PICCIONI

Visto, d'ordine del Presidente della Repubblica
Iù Ministro per gli affari esteri

MARTINO

PROTOCOLLO DI FIRMA

Al momento di firmare la Convenzione consolare în data di oggi
Ita il Regno Unito di Gran Bretagna e dell'Irlanda del Nord e la Re-
puoblica Italiana, i sottoscritti, debitemente autorizzati, dichiaranoquanto segue: |
I 4 Alte Parti Contraenti desiderano affermare che, in caso di cuer-
ra0 di rottura delle relazioni diplomatiche, considerano che i seguentiPrincipi sono applicabili agli uffici ed ei funzionari consolari secondoil diritto internazionale generale:

1) nel caso diguerra o di rottura di relazioni di lomati
Que Stati, ciascuno di essi ha il diritto dichiedere la dianacani 0 Lutti gli uffici consolari de}l'altro Stato. sul broprio territorio Essoe De inoltreil diritto di chiudere tutti o alcuni degli uffici consolari del-7 Èi Statosituati in altri Paesi sottoposti alla sua occupazione mi-

lx è ©) Del: caso di Chiusura di alcuni o tutti egli uffici consolari diNe | ReREINSOLO: Gil kro Stato o invun territorio che sia sot-
e militare di quest'ultimo Stato ai funzionari con-

‘onoreri)e agli impiegati consolari del primorittadna bi MIRNZA Senza avere la cittadinanza del-
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l'altro Stato, purchè i loro nomi siano stati debitamente motificati
per il tramite appropriato, come a tutti i membri delle loro famiglie,
deve essere fissato un termine ragionevole e concesse le facilitazioni

del caso perchè possano lasciare il territorio per il proprio Stato. Ad

essi devono essere accordati un trattamentò ed una pravezione adegua-

ti fino al momento della loro partenza, che deve avere iuogo entro un
termine ragionevole, essi devono essere autorizzati a portare con loro
gli archivi ed i documenti ufficiali come pure i loro effetti perswnali
e mobilio 0, se lo preferiscono, a depositarli in custodia nel territorio.
In ambedue i casì i detti archivi e documenti ufficiali sono inviolabili

e devono essere prese tutte le misure necessarie per salvaguardare i
loro effetti personali ed il mobilio.

In fede di che, i soprandicati Plenipotenziario hanno firmato la

presente Convenzione e vi hanno apposto i loro sigilli.
Fatto, a Roma, in duplice originale, il giorno 1° giugno 1954, in

lingua italiana ed inglese, entrambi i testi facendo egualmente fede.

Per Sua Maesta

ASHLEY CLARKE
Per il Presidente della Repubblica Itoliana

PICCIONI

| Visto, d'ordine del Presidente della Repubblica
Il Ministro per gli affari esteri

MARTINO

SECONDO PROTOCOLLO DI FIRMA

Al momento di procedere alla firma della Convenzione consolare
in data di oggi tra la Repubblica Italiana ed il Regno Unito di Gran
Bretagna e dell'Irlanda del Nord, i sottoscritti. debitamente autorizzati
a questo effetto, dichiarano quanto segue:

Le Alte Parti Contraenti hanno concordato che alle disposizioni
dell'articolo 14 e del paragrafo 2) dell'articolo 29 della Convenzione
non verrà data applicazione fino al momento in cui ciascuna delle
Alte Parti Contraenti non avrà data notifica all'altra e a tale effetto

In fede di che, i rispettivi Plenipotenziari hanno firmatoil presen-
te Protocollo e vi hanno apposto i propri sigilli.

i Fatto, a Roma, in duplice originale, il giorno 1’ giugno 1954, in
lingua italiana ed inglese, entrambi i testi facendo esualmente fede.

Per Sua Maestao

Gioni ASHLEY CLARKE
Per tl Presidentedella Repubblica Italiana

l'ordine del Presidente della Repubblica
| IlMinistroper gliaffari esteri
NASO MARTINO

  



PRITISH EMBASSY

ORA
June 1, 19054,

Your Excellency, Can
I have the honour to make the following communication to Your

Excellency, in order to place on record the understanding of Her Maje-
sty"s Government in the United Kingdom regarding the application and
interpretation of Articles 9 (1), 11 and 28 of the Consular Convention

of this day’s date.
With regard to Article 9, it is understood that the provisions of

parazraph (1) shall not apply to:
ta) the Island of Jersey;

(b) any territory of Her Maijesty where under the law. at pre-

sent in force the acquisition of land in full ownership is restricted to
the indigenous inhabitants of the territory in question,
unless and until Her Majesty in respect of the United Kingdom cf
*reat Rritain and Northern Ireland shall have caused The President
ot «he Italian Republic to be notified that the law of the Island of
Jersey or of any such territory, as the case may be, has been amen-
ded to permit of effect being given to the said provisions.

With regard to Article 11, it is understood that
fa) the High Contracting Parties, while fully reserving their

position in this regard will give favourable consideration to applying
the provisions of paragraphs (2) and (5) in favour of consular officers
and employees who fulfil the conditions specified in subparagraphs
fa) ana (6) of paragraph‘6) but do notfulfil the conditions specified
in sub-paragraph fc);

(b) if it is necessary to require such a consular officer or '
employee to perform military, naval, air, police or administrative ser-
vice of any kind, adequate notice will be given in order that the officer
or employee concerned may be replaced: and

(c) in respect of paragraph (4) the expression « official rate
of evchange» will be interpreted as denoting the official sterling rate
quoted by the Exchange Control authority, unless and until the HighContracting Parties shall have agreed upon the adoption of same otherbasis for determining the said rate of exchange.

With regard to Article 28, it is understood that the expression
« political opinion » will be deemed to cover the case of any personacccused of committing an offence of a political nature.

I shall be grateful if Your Excellency will confirm that the con-tents of the second, third and fourth paragraphs above are in con-formity with the understanding of the Italian Government.
I avall mvself of this Opportunity to renew to Yaur Excellency theassurance of my highest consideration. i

i ASHHis Excellency LEY CLARKE

Signor Attilio PICCIONI

Visto, d'ordine del Presidente della Repubblica
Il Ministro per gli affari esteri

_ MARTINO
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Va

Signor Ambasciatore,
con nota in data odierna l'E. V. mi ha comunicato quanto segue.
«I have the honour to make the following communication to Your

Excellency, in order to place on record the undestanding of Her Maje-
sty's Government in the United Kingdom regarding the application and
interpretation of Articles 9 (1), 11 and 28of the Consular Convention
of this day’s date. —

With regard to Article 9, it is understood that the provisions of
paragraph (1) shall not applyto:

fa) the Island of Jersey;

(b) any territory of Her Majesty where under the law at pre-
sent ìn force the acquisition of land in full ownership is restricted to

the indigenous inhabitants of the territory in question,
unless and until Her Majesty in respect of the United Kingdom of

Great Britain and Northern Ireland shall have caused The President

of the Italian Republic to be notified that the law of the Island of
sersey or of any such territory, as the case may be, has been amen-

ded to permit of effect being given to the said provisions.
With regard to Article 11, it is understood that

fa) the High Contracting Parties, while fully reserving their

position in this regard will give favourable consideration to applving
‘diethe previsions of paragraphs (2) and (5) in favour of consular officers

«and employees who fulfil the conditions specified in sub-paragraphs
fa) and (b) of paragraph ((6) but to not fulfil the conditions specified
in sub-paragraph (c);

b) if it is necessary to require such a consular officer or
emplovee to perfor military, naval, air, police or administrative service
of any kind, adequate notice will be given in order that the officer
or employee concernedmay be replaced; and

re) in respectof paragraph (4) the expression « official rate

quoted by the ExchangeControl authority, unless and umtil the High

Contracting Partisshall have agreed upon the adoption of same other
basis for determining|the said rate of exchange.

With regard to‘Article.28, itis undetrstood that the expression
«political opinion»willbedeemed to cover the case of any person
accusedofcommittinesan offence ofa political nature.
Ishallbe gratefu].tifYourExcellency will confirm that the con-

itents.of thesecond,thirdandfourth paragraphs.above are in confor-
mit.pirstandingcofsfItalian Government ».
NoPesi ditalecor nunicazione,ho Yonore di informare
vioEioLeè‘d’accor osul‘contenuto di detta Nota,

DA2lerasli orAmbasciateTe,eliattidella mia più alta

PICCIONI
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Roma, 1° giugno 19054.  
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